
Piccoli scacchisti crescono alla Caio. 
Lezioni di giocomotricità su scacchiera gigante nelle scuole dell’infanzia e primi 
anni della scuola primaria dell’IC Caio Giulio Cesare: livello apprendimento ludico-
motorio introduttivo al gioco degli scacchi 

Iniziate e molto apprezzate in tutti i plessi dell’infanzia e prime due classi delle primarie 
dell’IC Caio Giulio Cesare, le lezioni di apprendimento ludico motorio introduttivo al gioco 
degli scacchi. Le lezioni sono condotte dalle maestre curricolari in collaborazione degli 
istruttori di 1 livello base della FSI e docenti della secondaria di 1’ grado dell’Istituto (Prof. 
Bondanese e Prof.ssa Menichelli). 

Questa nuova attività introdotta nell’Istituto a partire da quest’anno scolastico, seguendo 
la metodologia del progetto CASTLE adattata alle capacità ed esigenze dei più piccoli, è 
stato particolarmente apprezzato dalle maestre curricolari per la valenza didattica ed ha 
coinvolto proficuamente i piccoli “scacchisti” tanto che, gli stessi, hanno di molto 
migliorato la loro motricità spaziale senza alcuno sforzo, giocando, divertendosi ed 
apprendendo i primi movimenti degli scacchi.

Tutto fa ben sperare, in futuro, per una crescita consapevole e proficua nel gioco degli 
scacchi e non solo!

Di fatto l’attività svolta, persegue l’intento di rendere i bambini costantemente protagonisti 
e progressivamente consapevoli delle proprie competenze senso-motorie, attraverso il 
gioco e l’uso di un’intelligenza attiva. La scacchiera diviene uno spazio privilegiato e 
protetto dove l’esperienza e l’apprendimento del gioco degli scacchi, diventa una 
“magia”, un ambiente tra realtà ed immaginazione, dove miscelando gioco e 
consapevolezza nel rispetto per sé e per l’altro, si giunge a conoscere se stessi entrando 
in relazione con gli altri in modo leale, responsabile e cooperativo.

Gli apprendimenti che i bambini dai 3 anni e fino ai 7 anni di età raggiungono, seguendo il 
percorso di gioco motricità strutturato in varie attività ludiche motorie distribuite in un 
arco temporale di 3 anni, sono:

	 •	 Padroneggiare la lateralità e la lateralizzazione per migliorare 
l’organizzazione spazio-temporale.

	 •	 Conoscere le direzioni (verticale avanti e indietro; orizzontale destra e 
sinistra, diagonale).

	 •	 Conoscere le lettere e i numeri partendo da un’esperienza motoria.

	 •	 Interiorizzare la capacità di lettura delle coordinate.

	 •	 Conoscere e sperimentare ritmi differenti.

	 •	 Migliorare la capacità di concentrazione e reazione ad uno stimolo dato.

	 •	 Sviluppare l’autocontrollo e la padronanza delle proprie possibilità e limiti in 
senso ampio.

	 •	 Acquisire sicurezza nel rispetto delle regole.

	 •	 Sollecitare la capacità di risolvere situazioni problematiche.

	 •	 Sviluppare una stategia.

	 •	 Arricchire e precisare il proprio bagaglio lessicale.

	 •	 Imparare a collaborare e rispettarsi attraverso il gioco di squadra.

	 •	 Conoscere i personaggi degli scacchi e come si muovono sulla scacchiera.


Apprendendo i rudimenti del gioco degli scacchi, giocando, i bambini si preparano 
proficuamente all’apprendimento del gioco sulla scacchiera da tavolo che si svolge da diversi 
anni nell’Istituto a partire dagli 8 anni: bambini dalla classe terza della scuola primaria e fino 
alla terza media. 

D'altronde gli scacchi "non hanno età" e l’apprendimento del gioco degli scacchi è un mezzo per 
facilitare la maturazione dello studente e per accelerare la crescita delle facoltà logiche, 



divertendolo nello stesso tempo. Infatti la pratica di questa disciplina permette di acquisire una 
più profonda capacità di concentrazione e permette, quasi senza sforzo, di sviluppare e/o 
migliorare le capacità elaborative del cervello, con benefici anche in altri campi come lavoro e 
scuola. 
È inoltre conoscenza consolidata che, la pratica di questa disciplina, favorisce nell’allievo la 
formazione della coscienza sociale attraverso il rispetto delle regole, l’accrescimento della 
correttezza, il rispetto dell’avversario, l’accettazione della sconfitta e l’adattamento alla 
realtà. 
Insomma gli scacchi ... una forza nella formazione degli individui, già dai 3 anni! 


